
La Casa di Marta

Un dono per la città

per realizzare e promuovere accoglienza, 
solidarietà e cultura.

La casa è il luogo dell’accoglienza, della 
sicurezza, dello spazio umano nel quale 
ritrovare se stessi e il senso della propria vita, 
attraverso rapporti tra persone diverse per 
età, sesso, cultura e per storia, ma che vivono 
insieme e che si aiutano reciprocamente a 
crescere.

Sarà aperta a tutti: a chi ha un cuore che batte 
per l'umanità, a chi ha voglia di impegnarsi 
“mettendo le mani in pasta”, a esperti che 
desiderano mettere il loro sapere a 
disposizione , a chi crede nella diversità, nella 
uguaglianza e nella giustizia

Le attivita' insediabili

Abbiamo ritenuto di non dover necessariamente 
occupare tutti gli spazi disponibili, sia per motivi 
organizzativi, sia per poter soddisfare bisogni che 
potranno emergere in futuro.
La Casa partirà con queste attività  e servizi:
- la nuova sede della Croce Rossa e della  Guardia 

medica;
- ambulatori diurni per assistenza infermieristica 

generica o specialistica in relazione alla disponibilità di 
medici volontari;

- la nuova sede della “Mensa di Betania”, con il servizio 
di preparazione dei pasti;

- il servizio docce già operante in città in situazioni di 
emergenza;

- i magazzini per generi alimentari, per indumenti, per 
suppellettili a disposizione di Caritas, San Vincenzo, 
Banco di solidarietà, Unitalsi ;

- un ricovero notturno per situazioni emergenziali per 6 
posti letto;

- un centro di ospitalità per coniugi separati per ulteriori 
6 posti letto, con la possibilità di ospitare 
occasionalmente i figli in un piccolo bilocale;

- le sedi delle Associazioni di solidarietà con le 
opportune sale riunioni;

- spazi di socializzazione dove potranno trovare spazio 
una emeroteca e una biblioteca, sale studio per 
studenti;

- una Cappella di preghiera e meditazione religiosa;
e tanto altro ancora, con particolare attenzione ai 
bambini e agli anziani.

La gestione 

La Casa verrà gestita dalla  "Fondazione Casa di Marta 
onlus",  aperta al contributo di tutti i soci sostenitori che 
vorranno aderire alle finalità della Fondazione. La 
Fondazione provvederà alla gestione economica e 
organizzativa della Casa con mezzi propri, e, in 
considerazione della assoluta gratuità che caratterizzerà 
la gran parte delle attività, ciò sarà possibile solo facendo 
affidamento sulla storica generosità dei saronnesi. 

E' sicuramente una sfida!

Affrontiamola insieme e la vinceremo! www.fondazionecasadimarta.it



La filosofia

Mettere al centro la persona nella sua complessità. Ogni 
persona è portatrice di una propria singolarità: tutti 
hanno una storia di relazioni, affetti, famiglia. Storie 
magari cariche di sofferenza, a volte di errori e di 
fallimenti, ma anche di speranze e di riscatti o solo di 
voglia di riscatto.
La Casa di Marta dovrà essere il luogo capace di 
accogliere la persona, e non solo per dare una risposta 
immediata allo stato di bisogno; occorre superare 
l'assistenzialismo per entrare nella realtà del vivere, 
fatta di lavoro, casa, relazioni affettive, educazione e 
formazione, progettando e promuovendo sviluppo 
sociale. La Casa diventerà  anche laboratorio di idee, di 
incontro tra persone che vogliono riflettere insieme sulle 
difficoltà che caratterizzano la società, nel tentativo di 
rilanciare una nuova cultura, ma anche un sentimento di 
reale coesione umana ed esistenziale

Il progetto sociale

L'accoglienza e i servizi

La Casa vuole essere un punto di accoglienza capace di 
dare risposte concrete a tutte le persone che chiedono 
un aiuto, attraverso l'organizzazione di servizi rivolti sia 
alle situazioni di bisogno, sia alle esigenze relazionali e 
formative. Attenzioni particolari saranno rivolte alla 
categorie più deboli.

La rete della solidarietà

La Casa non è un'alternativa alle tante belle realtà di 
solidarietà che già esistono, ma vuole essere elemento di 
connessione, integrazione, scambio dei saperi e delle 
esperienze, al fine di creare opportunità di confronto e di 
crescita e per eventualmente offrire spazi più adeguati 
per operare.
La “rete” di interrelazioni dunque come modalità per 
meglio conoscere e per meglio operare, salvaguardando 
l'autonomia di gestione di ogni attività. 

La cultura della solidarietà

La Casa come luogo che promuove la cultura della 
solidarietà, intesa come attività positiva sia per chi la 
esercita, sia per chi la riceve. L'organizzazione di attività e 
di servizi di diversa natura offre la possibilità del 
coinvolgimento di un volontariato a livelli diversificati, 
secondo le attitudini e le disponibilità di ciascuno. Vuole 
anche essere “scuola di solidarietà” promuovendo 
itinerari di formazione. 

Il volontariato

La presenza del volontariato costituisce un elemento 
determinante per la vita della Casa, sia per 
l'organizzazione delle  attività, sia per la gestione stessa  
della Casa. Auspichiamo la presenza di tanti volontari, 
nei diversi momenti della giornata e per le diverse 
attività. E’ necessario poter disporre di una squadra 
preparata e affiatata  per dare avvio alla Casa. Già da ora 
è possibile dare la propria adesione comunicandola 
all’indirizzo: volontariato@fondazionecasadimarta.it 

Uno stimolo per la comunità

Per tutta la comunità, e non solo per quella cristiana da 
cui nasce l'idea della Casa, che ben sappiamo essere 
composta da tante persone generose e disponibili, 
perché  si dia sempre più spazio a una nuova "fantasia 
d e l l a  s o l i d a r i e t à " ,  c a p a c e  d i  i n d i v i d u a r e  
coraggiosamente i modi più concreti e aggiornati per 
fare solidarietà, in un'epoca  spesso caratterizzata da 
chiusure e individualismi.

L'immobile

Si tratta di un edificio ubicato in via Piave, angolo via 
Petrarca, composto da 6 piani fuori terra e due piani 
interrati: i piani fuori terra hanno una superficie di mq. 
400  per piano, il primo piano interrato è di mq. 1400, il 
secondo di mq 400 per cui complessivamente sono a 
disposizione oltre 4000 mq.
L'edificio è stato realizzato negli anni 80 ed è 
abbandonato da qualche anno: è in corso una 
ristrutturazione per renderlo funzionalmente adeguato 
per le nuove attività. E' auspicabile che la Casa possa 
essere inaugurata nella prossima primavera.
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